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NOTIZIARIO N. 80 DEL 22 GIUGNO 2011 
INVITIAMO I LAVORATORI AD ADERIRE ALL’IMPORTANTE INIZIATIVA DI DIFESAN 

PROGETTO DI RICERCA SULLE PATOLOGIE ASBESTO CORRELATE  
 

 

In data 16 giugno u.s. si è svolto presso la Sala Biblioteca della Direzione Generale della Sanità 
Militare  (DIFESAN),  un incontro fra le OO.SS. Nazionali ed il Comitato Tecnico Scientifico presieduto 
dal Prof. F. Tomei, Ordinario di Medicina del Lavoro presso l’Università “La Sapienza” di Roma,  per una 
prima fase di informazione sullo sviluppo del progetto di ricerca “ Studio degli indicatori per le 
patologie asbesto nell'ambito delle categorie lavorative delle Forze Armate”, basato su di un 
campione rappresentativo di 1000 soggetti opportunamente selezionati fra il personale civile e militare. 

Lo studio, unico nel suo genere,  è stato avviato  il 21 febbraio 2011 e dovrebbe coinvolgere, su 
base volontaria tramite consenso informato,  circa mille lavoratori, civili e militari,  con età uguale o 
superiore a 40 anni che,  una volta resosi disponibile,  verrà sottoposto ad accertamenti sanitari presso 
le strutture mediche in Roma con spese a carico della stessa Direzione Generale di Sanità (si legga per 
intero l’allegato foglio DIFESAN  prot. n. 2609 del 21 feb. u.s.,  che a suo tempo abbiamo trasmesso a 
tutte le nostre strutture sindacali e pubblicato con evidenza sul nostro sito web). 

L’iniziativa avviata appare estremamente importante perché consentirà di avere un monitoraggio 
delle situazioni legate alla problematica dell’amianto nelle varie aree di attività e di lavoro del Ministero 
Difesa

A tal proposito, pur apprezzando quanto posto in essere da DIFESAN sul fronte informativo, 
riteniamo necessario che l’intera Amministrazione della Difesa, ai suoi massimi livelli ed in tutte le sue 
articolazioni, dia maggiore pubblicità e risalto alla iniziativa, ad esempio,consentendo al personale di 
prendere visione del materiale illustrativo/informativo presente sul portale “Archimede” attraverso 
l’utilizzo di strutture informatiche dedicate (link: https://archimede.difesa.it/Intranet/default.htm) 

 e, per raggiungere tale obiettivo, sarà ovviamente necessario una forte capillarità territoriale. 

Pensiamo, per esempio,  a specifici  “help desk”  messi a disposizione dalle varie Direzioni/Comandi 
in particolare presso i Reparti di lavorazione degli Arsenali e dei Poli dell’Esercito, degli Enti dell’Area 
Operativa con attività lavorative e manutentive  (per esempio, Maribase della Marina; Cerimant/Serimant 
dell’Esercito; RMV/Grumauto dell’Aeronautica), degli Enti della cartografia e di quelli affidati alla 
gestione dell’Agenzia Industrie Difesa, e più in generale presso tutti gli Enti della Difesa.  Attraverso 
questi strumenti informatici, ed all’interno di ciascuna realtà lavorativa,  il personale civile e militare 
interessato potrebbe  prendere visione della iniziativa ed entrare a far parte del progetto che, peraltro,  
ha come finalità ultima, e non certo per importanza, quella legata alla individuazione di nuove strategie 
per la prevenzione delle conseguenze dell’esposizione all’amianto. 

E’ intendimento di FLP DIFESA sollecitare il Vertice politico affinchè si faccia  promotore  di una 
azione propulsiva attraverso la quale questa iniziativa esca  dal limbo della consueta “circolare” e diventi 
davvero una scelta di campo dell’Amministrazione  sul fronte della tutela della salute sui luoghi di lavoro.  

FLP DIFESA sollecita a tal riguardo le lavoratrici ed i lavoratori della Difesa ad aderire a 
questa importantissima  iniziativa anche perché più vasta è l’area di adesione, maggiori saranno i 
dati raccolti e più attendibile il risultato scientifico, che potrà così offrire un contributo 
significativo in merito alla prevenzione delle patologie asbesto correlate.  
 Inviamo in allegato anche le slides illustrative del progetto, e vi preghiamo di dare al presente 
Notiziario la massima diffusione tra tutti i lavoratori, estendendone copia anche ai Dirigenti degli Enti
           Fraterni saluti.                                                               IL COORDINATORE GENERALE 
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